
   Dio guarda il cuore buono 
 

Oggi nel Vangelo troviamo una sorpresa: il padrone loda chi l'ha derubato. Il   
resto è storia di tutti i giorni e di tutti i luoghi, storia di furbi e disonesti. Quanto 
devi al mio padrone? Cento? Prendi la ricevuta e scrivi cinquanta. La truffa      
continua, eppure sta accadendo qualcosa che cambia il colore del denaro, ne    
rovescia il significato: l'amministratore trasforma i beni materiali in strumento di 
amicizia, regala pane, olio - vita - ai debitori. Il benessere di solito chiude le case, 
tira su muri, inserisce allarmi, sbarra porte; ora invece il dono le apre: mi          
accoglieranno in casa loro. E il padrone lo loda. Non per la disonestà, ma per il 

capovolgimento: il denaro messo a servizio dell'amicizia. Ci sono famiglie che riceveranno cinquanta    
inattesi barili d'olio, venti insperate misure di farina... e il padrone vede la loro gioia, vede porte che si  
spalancano, e ne è contento. È bello questo padrone, non un ricco ma un signore, per il quale le persone 
contano più dell'olio e del grano. Amici chiamati un giorno ad accoglierci nella casa del cielo. Essi       
apriranno le braccia, come se il cielo fosse casa loro, come se fossero loro a detenere le chiavi del paradiso. 
Come se ogni cosa fatta sulla terra degli uomini avesse la sua prosecuzione nel cielo di Dio. Perché io,   
amministratore poco onesto, che ho sprecato così tanti doni di Dio, dovrei essere accolto nella casa del 
cielo? Perché lo sguardo di Dio cerca in me non la zizzania ma la spiga di buon grano. Perché non        
guarderà a me, ma attorno a me: ai poveri aiutati, ai debitori perdonati, agli amici custoditi. Perché la    
domanda decisiva dell'ultimo giorno non sarà: vediamo quanto pulite sono le tue mani, o se la tua vita è 
stata senza macchie; ma sarà dettata da un altro cuore: hai lasciato dietro di te più vita di prima? 
È proprio così: alla fine della vita saremo giudicati sull’amore! Diamoci da fare... 

“Nessun servitore può  
servire due padroni” 
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LUNEDÌ 23 17.00  CASA RIPOSO VAL Lisa Domenico 

MARTEDÌ 24 -  

MERCOLEDÌ 25   9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 26 -  

VENERDÌ 27   9.00  VALFENERA  

SABATO 28 

16.00  VALFENERA 
 

17.00  PRALORMO 
 

Marocco Melchiorre - Donadio Scolastica 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Gariglio Anna e Rita - Ann. Noè Francesca  
Favole Anna e Tomatis Francesco 

DOMENICA 29 
 

XXVI° Domenica 
del Tempo Ordinario 

  8.00  SANTUARIO SPINA 
 

  9.30  VILLATA 
 
 

  9.30  CELLARENGO 
 

10.45  VALFENERA 
 
 
 

11.00  PRALORMO 
 

 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Quarona Tina - Quarona Giovanni e def.ti 
Casetta Antonio e Agostina - Fam. Coggiola 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Ringraziamento per pia persona 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Lanfranco Angela (xxx) - Lanfranco Maso e Tommaso 
Trinchero Angiolina e Domenico - Cavaton Luciano e Massimo 
Ferrando Sergio e Oreste - Lanfranco Giovanni - Fam. Negro 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Appendino Sebastiano, Lucia, Lino - Appendino Domenica e Antonio  
Brusamolin Antonio 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Il Parroco, don Giovanni, i Diaconi e l’Accolito 
 

Durante il Consiglio di Unità Pastorale è stato comunicato che a partire dal mese di Ottobre per le 
Sante Messe della Domenica ci alterneremo io (Don Igor, il Parroco) e don Giovanni, un sacerdote 
che ci darà una mano. I Diaconi e l’Accolito celebreranno la liturgia della Parola con la              
distribuzione della Comunione tutte le volte che i sacerdoti non avranno la possibilità di esserci. 
Essendo l’Accolitato ed il Diaconato dei ministeri ordinati (cioè dati dalla Chiesa in forma         
autorevole e ufficiale) le celebrazioni da essi presiedute hanno tutta la validità delle Sante Messe, 

pur non contenendo la parte della Consacrazione dell’Eucarestia, che è riservata ai sacerdoti. 

Per percorrere insieme il cammino di fede sotto la protezione e la guida di Maria, Madre della Chiesa 

 

Con questa domenica inizia la diffusione del foglio festivo “Venite e vedrete” su tutte e 
quattro le comunità parrocchiali che fanno parte della nostra Unità Pastorale. Giovedì 
19 ci siamo trovati con il Consiglio di Unità Pastorale e abbiamo delineato le linee   
guida di quello che vorrà essere il nostro cammino. Sul prossimo numero troverete un 

piccolo resoconto, mentre sul nostro sito verrà poi pubblicato il verbale della serata. 
- Martedì 24 al Santuario della Madonna del Portone di Asti alle ore 21 affidamento dell’anno pastorale a   
Maria con la Zona Ovest e con la Zona Nord insieme al nostro Vescovo Marco. 
- Mercoledì 25 nella Casa di Riposo di Cellarengo alle ore 9.30 si terrà la lettura della Parola e la distribuzione 
della Santa Eucarestia. 
- Giovedì 26 presso il Salone dell’Oratorio di Valfenera incontro con i catechisti di tutta l’Unità Pastorale per 
la preparazione dell’anno catechistico 2019/2020. 

Valfenera, Villata, Pralormo e Cellarengo insieme, per organizzare il nuovo anno di catechismo 
 

Tra le tante attività delle parrocchie, una di queste - talvolta la più scontata e 
un po’ sottovalutata - è il Catechismo dei fanciulli. È invece un luogo ed un 
momento importante perché si tratta della trasmissione della fede ai giovani 
attraverso la testimonianza, lo stare bene insieme ed il conoscere la bellezza 
della vita in Dio. Ecco perché chiediamo a tutti i catechisti già “in ruolo” e a 
tutti coloro che hanno piacere di iniziare a donarsi per questo ministero, di 
trovarsi una sera per parlare di Catechismo e per programmare il nuovo anno. 
L’appuntamento è per Giovedì 26 settembre alle ore 21.00 presso il salone 
dell’oratorio di Valfenera al fondo di Piazza Tommaso Villa. 

Il dialogo tra giovani e adulti per una Chiesa che annuncia 
 

I giovani hanno manifestato la loro idea di Chiesa, spesso a partire dalle loro 
critiche, insoddisfazioni, inquietudini: del resto Papa Francesco li aveva   
incoraggiati ad esprimersi con franchezza e senza reticenze; lo fa anche    
nella Christus vivit, quando scrive che la Chiesa ha «bisogno di raccogliere 
la visione e persino le critiche dei giovani» (n. 39). Qualcuno aveva pensato 

che il Sinodo avrebbe detto che cosa la Chiesa deve fare di diverso e di nuovo per le nuove generazioni, i    
giovani invece le hanno detto che la vorrebbero diversa, semplicemente; le loro attese non riguardano le      
proposte della Chiesa, ma il suo essere, lo stile e le priorità delle comunità cristiane. Attraverso lo sguardo dei 
giovani, la Chiesa è stata provocata a guardare sé stessa e a capire meglio quale esperienza ecclesiale oggi può 
esprimere la fedeltà al Vangelo (cfr CV 41). Papa Francesco dice che evangelizzare i giovani significa per gli 
adulti non assolutizzare la loro esperienza, meno che mai ricorrere a quello slogan 'si è sempre fatto così' che 
induce i giovani a volgersi da un’altra parte, perché sentono che quella fissità non li interpreta. Piuttosto agli 
adulti è chiesto di educare le nuove generazioni a riconoscere la ricchezza delle radici, del patrimonio di fede, 
di esperienza, di santità maturati nel corso del tempo, senza che essi diventino un peso che lega al passato. 


